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me ospite del mio organismo e la capacità di ricordare le sue memorie 
ovvero 
pensare memorie 

martedì 6 agosto 2013 
20 e 00 

 
la capacità di soffermare a me i miei pensare memorie 

martedì 6 agosto 2013 
20 e 02 

 
pensare memorie e i sentimenti appresso fatti dei tentativi autonomi dell'organismo a pianare i contrasti che gli si 

svolgono dentro 
martedì 6 agosto 2013 

20 e 30 
 
i contrasti di svolgimento delle memorie che gli si svolgono dentro 
e i sentimenti a me 

martedì 6 agosto 2013 
20 e 32 

 

 
 
pensare memorie e partecipare al riordino 

martedì 6 agosto 2013 
20 e 34 

 
del luogo dei sedimenti di memoria 
ovvero 
delle tracce risonande di quanto si è protratto nell'intera rete che costituisce il volume del mio corpo 

mercoledì 7 agosto 2013 
18 e 00 

 
il luogo parziale al tutto risonante che si impressiona permanentemente di quanto lo pervade 

mercoledì 7 agosto 2013 
18 e 02 
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reticolato parziale di un tutto risonante impressionabile di quanto lo pervade 
ovvero 
la memoria sedimentale 

mercoledì 7 agosto 2013 
18 e 04 

 
di quel che s'atmosfera dentro 
e me che d'onere m'impegna 

giovedì 8 agosto 2013 
2 e 30 
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argo mi è dentro 
cento occhi 
ed io un sottile filo con esso 
umori 
   21 marzo 1992 
    23 e 43 
 

 
 
argo è il mio corpo 
che dei cent'occhi 
dentro la pelle 
chiudono il cerchio 
   mercoledì 11 agosto 2004 
     15 e 03 
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ad incontrare te lungo del dopo 
della risposta tua 
argo distingue 
quanto ho d'atteso 
e quanto non voglio 
   lunedì 19 giugno 2006 
     22 e 47 
 
d'argo ch'è fatto 
e il cibo e l'acqua 
e il divenire quiete 
   giovedì 22 giugno 2006 
     11 e 28 
 
di dentro la quiete 
a ripigliar di stato suo 
argo d'affanno 
e fame e sete chiede 
e pane e acqua 
vado a cercargli 
   giovedì 22 giugno 2006 
     11 e 46 
 
d'argo tuo fatto primordio 
che a richiamar quanto gli serve 
dell'emozioni a te 
per quando ti chiede 
procacciatore cerchi 
e d'amore suo 
gl'offri il tuo addome 
   sabato 24 giugno 2006 
     15 e 50 
 
argo e giasone 
d'autonomia 
due volontà 
e me di mezzo 
   sabato 24 giugno 2006 
     16 e 47 
 
argo e giasone 
l'autonomie a condurre 
che me 
fin qui 
sono condotto 
   sabato 24 giugno 2006 
     16 e 57 
 
me 
a ritornar di centro 
che d'argo e di giasone 
so' circoscritto 
   sabato 24 giugno 2006 
     16 e 59 
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di cecità 
argo domanda 
che poi giasone 
ad ordinar dalla memoria 
d'itinerari 
rende la scorta 
   sabato 24 giugno 2006 
     17 e 46 
 
mille strumenti dentro la mia pelle danno le voci 
che poi  
di genericità 
ho concepito sentimento 

giovedì 8 agosto 2013 
22 e 00 

 
peristalto primordio quando s'incontra con me attraverso la mente mia del corpo 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 00 

 

 
 
la matrice primordia e peristalta del mio organismo 
e argo a misurar delle cadute 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 02 

 
all'uguagliare in sé lampi di scena 
all'organismo mio che mi prigiona 
delle memorie 
argo m'impone lampi di ponte 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 04 
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a soffrir le differenze 
argo m'imbuta a ricercar come ad uguale 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 06 

 

 
 
argo e l'intenzionar verso gli uguale 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 08 
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tra prima e dopo che ritrovo adesso 
delle cadute in mezzo 

venerdì 9 agosto 2013 
22 e 10 

 
delli rumori d'argo 
me fatto d'immerso 

sabato 10 agosto 2013 
8 e 00 

 
affanno 
affanno di dubbio 
affanno di speranza 
credere 
perché non posso 
quale passato sta tornando 
quali sconfitte salgono 
passato 
presente 
insieme di tempo confuso 
ora e prima 
futuro 
tutto o niente 
tutto e non cercare 
niente 
da capo 
tutto più di niente 
tutto e niente 
tutto 
e non mi curo se è niente 
    18 aprile 1972 
     13 e 43 
 
andare solo perché si crede di andare 
correre stando fermi 
chilometri di passato 
percorsi sconosciuti che si attraversano 
ancora avanti 
ma fermo 
attesa che passi 
aspirazioni 
ogni strada 
carcere dall'interno 
pietre le tendenze 
mobilissimo il tappeto delle azioni 
essere ciechi e cercare la luce 
essere ciechi e cercare il fiore 
cercare il fiore senza averlo mai visto 
tutto può racchiudere il fiore 
ma quando è aperto 
è vuoto 
un vuoto che vuole essere riempito 
    20 aprile 1972 
     16 e 10 
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vulcano 
lava fatta di passato 
lava fatta di ritorni 
spettri 
visioni di buio 
confronti lontani 
nessuna tregua 
quiete 
ed ancora prima che il riposo sia 
il timore affiora 
ti prende e non puoi 
............ 
    20 aprile 1972 
     20 e 50 

 
vuoto nel petto 
mancanza ancor prima di andare 
    6 luglio 1973 
     11 e 10 
 
a rumorar d'argo il mio spazio 
delle memorie mie 
argo trova tutti i discrepi 
e monta l'onde 

sabato 10 agosto 2013 
9 e 00 

 
dell'onde ch'argo mi rende dentro 
cado e risalgo e poi ricado 
finché a rimaner presente 
a crear ponti 
di me faccio artigiano 

sabato 10 agosto 2013 
9 e 02 

 
del tempo mio di dentro i flutti 
finché a nuotar mi fo dell'etere tutto 

sabato 10 agosto 2013 
9 e 04 

 
giasone è il mio corpo ed argo è funzione che di dentro si svolge 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 00 
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me nella pelle 
che per quanto dentr'essa fuscella o s'arrabbia 
mi tiene d'in mezzo coinvolto 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 02 

 
rumori e armonie che di dentro so' fatti alla pelle 
ad essere me di costante qua dentro 
a quelli 
soggetto m'arresi 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 04 

 
di scatola è fatta la pelle 
che se presa da intorno a correnti 
di trasdurre all'interno 
gli passa di tutto 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 06 
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immerso al di tutto 
me sono avvolto e trascino da tutto 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 08 

 

 
 
sorretto dal mio corpo che di dentro si gira le storie da sé 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 10 

 
fin dai piedi resto sorretto 
che i miei passi non sono i passi di me 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 12 
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dai registri di memoria sorretto di dentro 
e corretto dagli intorno di colla che da sempre mi trapassa la pelle 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 14 

 
e a capirmi da prima di ciò che farò 
mi trovo incapace di piacermi da me 

sabato 10 agosto 2013 
18 e 16 

 

 
 
a scoprir di che cosa dispongo in natura 
concerti e concerti strumento per me 

sabato 10 agosto 2013 
21 e 00 
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che a non capir gli strumenti che il mio corpo dispone per me 
è il mio corpo che di sé è a far concerti soltanto per sé 

sabato 10 agosto 2013 
21 e 02 
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e d'imbecille m'avverto di me 

sabato 10 agosto 2013 
21 e 04 

 
quando d'allora 
agl'inizi 
di argo e giasone gli andare e i rumori 
d’impresso fui me 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 45 

 

 
 
ad essere me senza del corpo 
che poi 
quando il corpo s'avvenne 
la vita di questo 
me la scambiai per la vita di me 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 47 

 
quando il corpo mio mi divenne intorno 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 49 

 
d’universo costrutto 
il corpo mio divenne 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 51 
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quando il corpo mio divenne d'avviato 
ancora solo zigote 
ad accrescere sé stesso 
funzionava già da sé 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 53 

 
del corpo mio organismo 
di vita in sé 
dei divenire suoi 
che fo di mio 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 55 

 
di me 
dell'organismo ch'abito 
cos'è di mio 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 57 

 

 
 
gl'occhi di lui che guardo adesso 
che dentro a lui 
dal centro di lui 
qualcuno c'è 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 45 
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e ancora adesso 
a guardare gl'occhi di lui 
dal dentro di lui 
a ricevere l'intorno 
qualcuno c'è 

domenica 11 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 47 

 
quando il volume di dentro la mia pelle mi si spettacola a farmi compagnia 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 00 

 
gli spettacoli che si inscenano intorno a me 
nel volume della mia pelle 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 02 

 
la qualità degli spettacoli che si inscenano nel volume della mia pelle 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 04 

 
il repertorio degli spettacoli di dentro del volume della mia pelle 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 10 e 06 

 
quando d'allora che non avevo ancora concepito del poter essere autore degli spettacoli di dentro della mia pelle 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 00 
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quando a quel tempo 
e quei miei primi disegni 
che mi scoprii in un teatro dentro la pelle per il quale avrei e potuto scrivere anche da me 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 02 

 

 
 
dentro lo spazio della pelle mia 
e il divenirsi attori a interpretare al posto di me 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 00 
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ciò che a me capitava del dentro la pelle mia 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 02 

 
il corpo mio di dentro mi si modella a suggerire il cosa fare 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 17 e 00 

 
d'accarezzare te che te l'attendi 
sembra l'attenda anch'io 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 17 e 02 

 
scene d'andando 
che a non accorgermi del resto ch'offro 
di quando l'esaudizione è stata 
nulla mi resta a far desiderata attesa 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 17 e 04 

 
d'estemporaneità di poi 
cosa m'aspetta 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 17 e 06 

 
a cesurar di un tocco 
cos'è che fa da ponte 
che poi 
null'altro è atteso ancora 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 17 e 08 

 
del sesso tuo da sé 
che poi 
subito dopo 
quanto dell'atro di te 
ti vie' a costare 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 00 

 
pericolare a te quanto t'acquisti 
che a praticar del resto dell'offerta tua 
poi di sfamar 
dovrai di dargli ancora tutto di quello 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 02 

 
della tua vita 
stock vai ad offrire 
che quando l'esaudimento è fatto 
a rimasugli pesi 
soffri di dare ancora 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 04 
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di non aver conto di te 
a far stock d'offerta delle tue danze 
più tardi 
muori di te nell'onorar di quelle 

lunedì 12 agosto 2013 
campello sul clitunno 19 e 06 

 
del tempo appresso 
quando a mimar di previsione 
sembra costare nulla 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 11 e 00 

 
ad ottener d'esaudizione il tratto 
quando è avvenuto 
perdo lo promessar dei saldi offerti 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 11 e 02 

 
dell'organismo mio ch'è fatto il corpo 
di quanto dei primordi suoi ha di corredo 
senza di me 
avrebbe già da far di desiderio tutta la sua vita 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 11 e 04 

 
a calibrare me dentro la vita 
dei suoi primordi 
a sviluppar potrei dell'armonia d'esistere 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 12 e 00 
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a coniugiar di me la vita di homo 
ad armoniar 
fo uomo 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 00 

 
troppo diverso il corpo mio organismo da me 
che troppo diverso me dal corpo mio organismo 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 02 

 
l'economia del corpo mio organismo 
per quanto d'organismo 
d'intelligenza in sé 
vie' di compiendo 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 04 

 
d'intelligenza d'organismo 
della memoria traccia percorsi 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 13 e 06 

 
d'intelligenza d'organismo 
dei peristalti primordi e dei registri inscritti 
a processar continuazione 
d'argo strumento 
s'avviva solo in pulsioni 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 00 

 
ma ad esserci me ospitato all'organismo mio 
argo a me parla 
e sentimenti avverto alle pulsioni sue di funzionare 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 02 

 
di sentimenti a me 
me faccio ricordo 
che a ricordar le sue pulsioni 
l'organismo mio 
ci pensa da sé 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 04 

 
stessa memoria e stesso teatro fa l'organismo mio 
che a registrar pulsioni lui 
e me dei sentimenti 
dei ritornar mimando che si rende 
a me 
fa da lavagna 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 06 

 
che a soffermar che fo di quanto 
m'adopro il tutto a ragionar di mio partecipare 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 08 
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che a partecipare 
di scene a disegnare 
d'evolvere 
mi fo dell'armonia 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 14 e 10 

 

 
 
il corpo mio cristallo di pandora 
a litigar di quanto mi divina 
di mille futurar 
monta destini 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 16 e 00 

 
di mille sentimenti a contraddire 
ancora senza di me 
per me 
argo distilla 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 16 e 02 

 
che d'argo 
a separar per me mille fatture 
di mille interpretar 
mi fo frantumo 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 16 e 04 

 
mimi diversi il corpo mio s'assume 
e me 
d'argo i frastuoni 

martedì 13 agosto 2013 
campello sul clitunno 16 e 06 


